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MOZIONE  N.   
 

MISURE DI SOSTEGNO ECONOMICO. I BANDI CON SCADENZA IN 

AGOSTO E DICEMBRE PENALIZZANO IMPRESE, ENTI ED 

AMMINISTRAZIONI DEL VENETO. LA REGIONE PONGA RIMEDIO AI 

DISAGI. 

 

presentata il  settembre dai consiglieri Guarda e Azzalin 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO  

 

Premesso che: 

- molte delle scadenze di bandi che si riferiscono in primo luogo a misure agricole e 

turistiche (come PSR, OCM/ VINO, POR/FERS) coincidono con i mesi di agosto e 

dicembre, dunque con periodi nei quali si concentrano le ferie sia delle aziende 

beneficiarie che degli enti preposti all’istruttoria; 

- molti beneficiari, che partecipano o hanno intenzione di partecipare ai bandi, 

lamentano i disagi derivanti dalla situazione sopra descritta. In alcuni casi, (come quello 

recente di Avepa relativamente alla scadenza della misura 4.2.1.) gli enti addetti alla 

ricezione delle domande sono costretti a chiedere la proroga dei termini, decisione che la 

Regione Veneto ha non di rado assunto, modificando quanto essa stessa aveva stabilito 

con il bando.  

  

Considerato che: 

- le criticità legate alla situazione descritta in premessa sono state segnalate 

ripetutamente alla Giunta regionale e agli Uffici competenti anche in sede di Terza 

Commissione consiliare; 

- per presentare domanda alle misure occorre predisporre una complessa 

documentazione tecnica ed amministrativa (preventivi, progetti, computi metrici, 

permessi, relazioni energetiche etc.), spesso difficile da redigere nel periodo estivo, vista 

la chiusura di enti, consulenti e imprese. Ciò induce spesso le imprese, gli enti ed anche 

amministrazioni pubbliche alla rinuncia a partecipare ai bandi; 

- per molti possibili beneficiari delle misure in oggetto, soprattutto coloro i quali 

operano nel settore turistico, i mesi di agosto e dicembre sono periodi di intensa attività 

lavorativa, sia produttiva che turistica. 

  

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

 

a porre rimedio ai suddetti disagi prevedendo che le scadenze dei bandi per beneficiare 

delle misure di sostegno economico siano rispettose delle esigenze delle imprese, degli 



2 

enti e delle amministrazioni pubbliche del Veneto. 


